
 

STATUTO 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - OGGETTO 

Articolo 1 - Denominazione 

È costituita una Società per Azioni denominata " SIENA AMBIENTE 

S.P.A." , a prevalente capitale pubblico ai sensi e per gli  ef-

fetti dell'articolo 113 del D. Lgs 267/2000, nonché  del capo V 

del titolo V del libro V del codice civile. 

Articolo 2 - Sede 

1. La società ha sede legale in Siena. 

2. Il Consiglio di Amministrazione della società po trà isti-

tuire e/o sopprimere succursali, agenzie e rapprese ntanze sia 

in Italia che all'estero. 

3. Il domicilio dei soci, per tutti i loro rapporti  con la so-

cietà, si intende eletto presso quello risultante d al Libro 

Soci. 

Articolo 3 - Durata 

La durata è fissata dalla data della costituzione s ino a tutto 

il 31 dicembre 2055, termine che potrà essere proro gato con 

deliberazione dell'Assemblea dei soci ai sensi di l egge. 

Articolo 4 - Oggetto 

1. La società ha per oggetto l'esercizio, in Italia  ed all'e-

stero, diretto e/o indiretto, tramite partecipazion e a società 

di qualunque tipo, enti, consorzi e imprese, di ser vizi pub-

blici e/o di interesse generale consistenti nello s volgimento 

delle seguenti attività: 
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a) la progettazione e la gestione dei servizi di ra ccolta e 

trasporto dei rifiuti urbani e assimilati, gestiti in regime 

di privativa o al di fuori di esso; la cernita, la selezione 

ed ogni altro trattamento degli stessi finalizzati al recupe-

ro, ai riciclaggio e/o allo smaltimento, con partic olare rife-

rimento alle operazioni di recupero e riciclaggio, compresa la 

raccolta differenziata nelle diverse forme attuabil i (strada-

le, porta a porta, domiciliare, "a consegna") per u tenze dome-

stiche e non domestiche; il lavaggio e lo spazzamen to delle 

strade e delle aree pubbliche o private aperte all' uso; 

b) la progettazione, la realizzazione e la gestione  di impian-

ti e operazioni per il recupero, il riciclaggio, il  trattamen-

to e lo smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati ;  

c) la progettazione e la gestione dei servizi di ra ccolta e 

trasporto di rifiuti speciali pericolosi e non peri colosi, ivi 

compresa l'intermediazione e la commercializzazione  dei mede-

simi;  

d) la progettazione, la realizzazione e  la gestion e di im-

pianti e operazioni per il recupero, il riciclaggio , il trat-

tamento e lo smaltimento dei rifiuti pericolosi e n on perico-

losi, solidi e liquidi; 

e) la progettazione, la realizzazione e la gestione  di impian-

ti di depurazione; 

f) la gestione di servizi pubblici e/o di interesse  generale 

connessi alle seguenti attività: produzione e distr ibuzione di 



 

calore e di energia elettrica, progettazione, reali zzazione e 

gestione di impianti alimentati sia a fonti convenz ionali che 

rinnovabili nonché la gestione di impianti di illum inazione 

pubblica e di fabbricati o impianti pubblici; 

g) la bonifica e/o la messa in sicurezza (MISE) di siti inqui-

nati, interventi di ripristino ambientale ed ogni a ltro servi-

zio connesso alla tutela dell'ambiente, all'igiene ed al deco-

ro ambientale, tra i quali la disinfestazione e la derattizza-

zione. 

h) la manutenzione e la cura del verde pubblico, di  aree e im-

pianti pubblici di pubblica utilità, interventi di qualifica-

zione ambientale; 

i) la promozione e la realizzazione di progetti con nessi allo 

sviluppo della green economy con particolare riferi mento alla 

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabil i, al ri-

sparmio ed all’efficienza energetica, alla riduzion e delle 

emissioni da gas da effetto serra, all’uso efficien te della 

materia ed al riciclo, nonché alla tutela ed alla v alorizza-

zione delle risorse ambientali.   

2. Per il raggiungimento degli scopi sociali la soc ietà potrà 

procedere, direttamente o tramite affidamento a ter zi, purché 

nel rispetto della normativa vigente in materia, al la proget-

tazione, direzione lavori, costruzione, ampliamento  e collaudo 

dei relativi impianti, reti e manufatti, nonché all a loro ma-

nutenzione, sia ordinaria che straordinaria e progr ammata. 



 

3. La società ha altresì per oggetto l'esercizio, d iretto e/o 

indiretto, tramite partecipazioni a società di qual unque tipo, 

enti, consorzi o imprese, di ogni altra attività ec onomica 

collegata da un vincolo di strumentalità, accessori età e com-

plementarietà con le attività precedentemente indic ate. 

4. La società ha altresì per oggetto lo svolgimento  del coor-

dinamento tecnico, gestionale e finanziario delle s ocietà par-

tecipate e la prestazione di servizi in loro favore . 

5. La società potrà assumere le iniziative e svolge re le atti-

vità che risultino opportune o necessarie in vista del poten-

ziamento, dell'espansione, del miglioramento o dell 'integra-

zione dei servizi di cui ai precedenti commi, quali , ad esem-

pio, l'organizzazione di studi, ricerche, indagini,  sperimen-

tazioni, progettazioni, o quali l'assistenza tecnic a, organiz-

zativa o gestionale; la fornitura di servizi tecnic i, di inge-

gneria, di gestione contabile e amministrazione; la  formazione 

o l'aggiornamento professionale, l'organizzazione e  l'eventua-

le gestione di sistemi di monitoraggio, di analisi e di valu-

tazione, di raccolta e di utilizzazione di informaz ioni sullo 

stato dell'ambiente, sugli interventi necessari a g arantire la 

salubrità della vita e sull'assetto, tutela e risan amento del 

territorio. 

Per lo svolgimento delle attività che richiedano pa rticolari 

requisiti di professionalità la società farà ricors o all'opera 

di professionisti interni o esterni regolarmente ab ilitati, 



 

nel rispetto della vigente normativa in materia di attività 

professionali. 

6. La società potrà inoltre compiere tutte le opera zioni com-

merciali, industriali e finanziarie, mobiliari e im mobiliari 

ritenute necessarie per il conseguimento dell'ogget to sociale 

prestando anche fideiussioni, avalli ed ogni altra garanzia in 

genere, anche a favore di terzi e, nei limiti di le gge, l'as-

sunzione di mutui attivi e passivi, sia fondiari ch e ipoteca-

ri, sia con privati che con enti pubblici. Il tutto  purché non 

costituisca attività prevalente rispetto a quella p ropria 

dell'oggetto sociale, sia strumentale ad essa ed av venga nel 

rispetto e nell'osservanza della legge 39/1989, del le leggi 

1/1991 e 197/1991 e dei D. Lgs 385/1993 e 58/1998. 

7. La società potrà inoltre assumere, sia direttame nte che in-

direttamente, interessenze e partecipazioni in altr e società o 

imprese costituite o costituende aventi oggetto ana logo, affi-

ne o connesso al proprio, nonché sottoscrivere cont ratti in 

associazione, in partecipazione e/o costituirsi in raggruppa-

menti temporanei d'impresa ai fini strumentali per il conse-

guimento dell'oggetto sociale. 

TITOLO II 

CAPITALE SOCIALE - AZIONI - OBBLIGAZIONI - SOCI 

Articolo 5 - Capitale sociale 

1. Il capitale sociale è di Euro 2.866.575,00 (due milioni ot-

tocentosessantaseimila cinquecentosettantacinque) e d è suddi-



 

viso in 55.500 (cinquantacinquemila cinquecento) az ioni da Eu-

ro 51,65 (cinquantuno virgola sessantacinque) cadau na e potrà 

essere aumentato anche mediante emissioni di azioni  aventi di-

ritti diversi da quelli delle azioni già emesse, in  seguito a 

deliberazione dell'Assemblea straordinaria. Le nuov e azioni 

saranno, in questo caso, offerte ai soci in opzione , in pro-

porzione al capitale da essi posseduto. La società può esimer-

si dalla emissione dei certificati azionari. 

2. Il capitale sociale della società dovrà essere d i proprie-

tà, in misura almeno pari al 51% (cinquantuno per c ento) di 

Comuni, Province o Consorzi costituiti ai sensi del l'articolo 

31 D. Lgs 267/2000 (d'ora in poi per brevità soci p ubblici).  

È fatto divieto per i soci diversi dai soci pubblic i (d'ora in 

poi per brevità soci privati) di detenere partecipa zioni azio-

narie che complessivamente determinino il superamen to del li-

mite del 49% (quarantanove per cento) del capitale della so-

cietà. 

Articolo 6 - Azioni 

1. Le azioni sono nominative e indivisibili e posso no essere 

trasferite esclusivamente nel rispetto delle condiz ioni e dei 

limiti di cui al presente articolo. 

2. Le azioni, sia dei soci pubblici che dei soci pr ivati, non 

potranno essere alienate dai soci se non previa off erta in 

prelazione agli altri soci appartenenti alla rispet tiva cate-

goria, in proporzione alle rispettive partecipazion i e con di-



 

ritto di accrescimento. 

3. Il socio pubblico che vorrà trasferire per atto tra vivi le 

proprie azioni, dovrà darne comunicazione per lette ra racco-

mandata a.r. al Consiglio di Amministrazione, nonch é a tutti 

gli altri soci risultanti dal Libro Soci della soci età, indi-

cando espressamente condizioni della vendita e nomi nativo del 

soggetto interessato all'acquisto. Entro 90 (novant a) giorni 

dal ricevimento della predetta comunicazione i soci  pubblici 

riceventi, a mezzo di raccomandata a.r., dovranno c omunicare 

all'offerente, nonché al Consiglio di Amministrazio ne, se in-

tendono esercitare il loro diritto di prelazione pe r l'acqui-

sto, alle medesime condizioni indicate dal socio ce dente, in 

proporzione alla loro partecipazione, ovvero anche in misura 

diversa ove fra loro d'accordo, ma in modo tale da acquistare 

l'intero pacchetto offerto in prelazione. 

4. Qualora il corrispettivo indicato sia considerat o da uno o 

più soci prelazionari eccessivamente elevato in rap porto al 

valore della partecipazione cedenda, questi ed il s ocio che 

intende alienare dovranno demandare la determinazio ne del cor-

rispettivo alla competenza del Consiglio di Amminis trazione 

che vi provvederà entro il termine di 60 (sessanta)  giorni, 

sentito il parere del collegio sindacale e del sogg etto inca-

ricato della revisione contabile, ai sensi dell'art icolo 2437 

ter, comma secondo del codice civile. In caso di conte stazione 

si applica l'articolo 25 del presente statuto. Il c ollegio 



 

procederà, con efficacia vincolante tra le parti, a lla deter-

minazione della somma che sarà dovuta quale prezzo del trasfe-

rimento delle azioni entro il termine di 90 (novant a) giorni 

dalla data in cui tutti gli arbitri avranno assunto  le proprie 

funzioni. 

5. In caso di mancato esercizio del diritto di prel azione da 

parte dei soci pubblici, il Consiglio di Amministra zione darà 

avvio - ove possibile, a norma dell'articolo 2357 c .c. - al 

procedimento di acquisto da parte della società. Se  l'acquisto 

da parte della società non interviene nei 60 (sessa nta) giorni 

successivi al decorso del termine per l'esercizio d el diritto 

di prelazione, il socio che intende vendere le prop rie azioni 

sarà libero di procedere al trasferimento solo nel rispetto 

delle condizioni e dei limiti di cui al successivo comma otta-

vo. In questo caso i soci privati hanno diritto di opzione da 

esercitarsi nei successivi 30 (trenta) giorni, sull e azioni in 

vendita, che saranno da loro acquistate in proporzi one alle 

azioni possedute. Decorso inutilmente il termine ac cordato ai 

soci privati per esercitare il diritto di opzione s ulle azioni 

poste in vendita, le stesse potranno essere liberam ente tra-

sferite, ma sempre nel rispetto delle condizioni e dei limiti 

di cui al successivo comma ottavo. 

6. Ciascun socio privato, se intende alienare in tu tto o in 

parte le proprie azioni, dovrà darne comunicazione per lettera 

raccomandata a.r. al Consiglio di Amministrazione, nonché a 



 

tutti gli altri soci risultanti dal Libro Soci, ind icando 

espressamente condizioni di vendita e nominativo de l soggetto 

interessato all'acquisto. Entro 30 (trenta) giorni dal ricevi-

mento della predetta comunicazione i soci riceventi , sia pri-

vati che pubblici, a mezzo di raccomandata a.r., do vranno co-

municare all'offerente, nonché al Consiglio di Ammi nistrazio-

ne, se intendono esercitare il loro diritto di prel azione per 

l'acquisto, alle medesime condizioni indicate dal s ocio ceden-

te, in proporzione alla loro partecipazione, ovvero  anche in 

misura diversa, ove fra loro d'accordo, ma in modo tale da ac-

quistare l'intero pacchetto offerto in prelazione. In caso di 

esercizio del diritto di prelazione da parte di soc i apparte-

nenti ad ambedue le categorie, l'offerta dei soci p rivati avrà 

diritto di preferenza rispetto a quella formulata d al socio o 

dai soci pubblici. In caso di mancato esercizio del  diritto di 

prelazione, il Consiglio di Amministrazione potrà i ndicare en-

tro i successivi 90 (novanta) giorni un altro sogge tto ritenu-

to idoneo, disponibile ad acquistare le azioni alle  stesse 

condizioni indicate dal socio che abbia manifestato  la volontà 

di cessione delle stesse. Trascorso inutilmente anc he que-

st'ultimo termine il socio sarà libero di trasferir e l'intero 

pacchetto di azioni o diritti precedentemente offer to in pre-

lazione. 

Le procedure previste si applicano anche in caso di  cessione 

dei diritti di opzione sull'emissione di nuove azio ni. 



 

7. La clausola di prelazione non si applica in caso  di trasfe-

rimento di azioni ad aziende a partecipazione pubbl ica operan-

ti nello stesso settore in cui opera la società; ne i trasferi-

menti azionari tra parenti di primo grado; nel caso  di trasfe-

rimento a società controllate, collegate o facenti parte dello 

stesso gruppo del socio cedente, anche attraverso o perazioni 

di fusione, scissione, conferimento, cessione di az ienda o ra-

mo di essa; nei trasferimenti azionari a favore di soggetti 

persone fisiche che compongono la compagine sociale  del socio 

cedente e dei parenti di primo grado di tali person e fisiche. 

8. È da considerarsi inefficace nei confronti della  società 

ogni trasferimento di azioni idoneo a far venire me no la pre-

valenza del capitale pubblico locale ed è fatto div ieto di 

iscrizione nel Libro Soci della società di ogni tra sferimento 

di azioni effettuato in violazione della previsione  di cui 

all'articolo 5 comma secondo. Il Consiglio di Ammin istrazione 

è tenuto a pronunciarsi sulla validità ed efficacia  di ogni 

trasferimento di azioni appartenenti alla categoria  dei soci 

pubblici entro 30 (trenta) giorni dalla scadenza de l termine 

accordato ai soci pubblici per esercitare il diritt o di prela-

zione. Il consenso al trasferimento potrà essere ne gato, ovve-

ro limitato solo ad una parte delle azioni che si i ntendevano 

alienare, esclusivamente nell'ipotesi in cui, per e ffetto del-

la cessione, le azioni complessivamente appartenent i ai soci 

diversi dai pubblici superino il 49% (quarantanove per cento) 



 

del capitale sociale. 

9) Il trasferimento di azioni dalla Provincia di Si ena ai Co-

muni posti entro il territorio provinciale ed il tr asferimento 

delle azioni detenute dalla Provincia di Siena e da i Comuni 

senesi tra loro mediante accordo di programma, non è soggetto 

ai limiti ed alle procedure di cui ai primi tre com mi del pre-

sente articolo. 

Articolo 7 - Obbligazioni 

La società potrà emettere obbligazioni al portatore  o nomina-

tive, sotto l'osservanza delle disposizioni di legg e, deman-

dando all'Assemblea la determinazione delle modalit à di emis-

sione, collocamento ed estinzione. Le obbligazioni potranno 

essere convertite in azioni nei modi e nei termini di legge. 

In caso di aumenti di capitale sociale, le obbligaz ioni con-

vertibili in azioni dovranno essere offerte in opzi one ai soci 

in proporzione delle azioni, secondo quanto dispost o dall'ar-

ticolo 2441 c.c. 

Articolo 8 - Soci 

1. La società è costituita da soci pubblici e da so ci c.d. 

privati i quali, stante la natura prevalentemente p ubblica 

della società, possono partecipare al capitale soci ale esclu-

sivamente alle condizioni e nei limiti di cui all'a rticolo 5 

comma secondo. 

2. La qualità di socio comporta l'accettazione inco ndizionata 

dell'atto costitutivo e dello statuto della società . 



 

3. I soci, su richiesta della società, sono tenuti a fornire - 

nei modi, nei termini e con il corrispettivo che, d i volta in 

volta, verranno determinati - progetti, studi, elem enti di co-

noscenza (organizzativa, finanziaria, tecnica, tecn ologica ed 

operativa) necessari per l'attuazione dei programmi  degli enti 

locali territoriali e per favorire il conseguimento  degli sco-

pi sociali, nonché a prendere parte alle iniziative  di studio, 

di progettazione, di ricerca e di sperimentazione a lla cui 

partecipazione la società abbia a chiamarli. 

TITOLO III 

ORGANI SOCIALI 

Articolo 9 - Organi sociali 

Sono organi della società: l'Assemblea, il Consigli o di Ammi-

nistrazione, il Presidente, l'Amministratore Delega to, il Col-

legio Sindacale. 

Articolo 10 - Assemblea: funzioni e poteri 

1. Ogni azione da diritto ad un voto. 

2. L'Assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universa-

lità dei soci e le sue deliberazioni prese in confo rmità alla 

legge e al presente statuto obbligano tutti i soci.  

3. L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi  di legge. 

4. Sono riservate all'Assemblea ordinaria: 

a) l'approvazione del bilancio; 

b) la nomina e la revoca dei componenti del Consigl io di Ammi-

nistrazione, del Presidente ed, eventualmente, del Vice Presi-



 

dente della società; la nomina dei sindaci e del Pr esidente 

del Collegio Sindacale; la determinazione del compe nso spet-

tante ai componenti del Consiglio di Amministrazion e, ai Sin-

daci ed al Presidente del Collegio Sindacale nonchè  il compen-

so massimo spettante al Presidente e all'Amministra tore Dele-

gato; la nomina del Presidente avviene su proposta della Pro-

vincia di Siena previo consenso della maggioranza d ei soci 

pubblici. In mancanza di espressa indicazione della  Provincia, 

che deve pervenire entro 15 (quindici) giorni dalla  comunica-

zione ad opera del Consiglio di Amministrazione, da lla cessa-

zione per qualsiasi causa del precedente Presidente , l'Assem-

blea procede alla nomina prescindendo dalla propost a; 

c) le deliberazioni sulla responsabilità degli ammi nistratori 

e dei sindaci;  

d) il parere, le osservazioni e le proposte in ordi ne al pro-

gramma pluriennale generale dell'attività sociale c he il Con-

siglio di Amministrazione redigerà e presenterà con testualmen-

te al bilancio ad integrazione della relazione al b ilancio 

stesso; 

5. Sono riservate all'Assemblea Straordinaria: 

a) la modificazione del presente statuto; 

b) l'emissione di obbligazioni; 

c) lo scioglimento e la proroga della società; la n omina di 

uno o più liquidatori e la determinazione dei loro poteri, 

nonché le ulteriori materie ad essa eventualmente a ttribuite 



 

dalla legge. 

Articolo 11 - Assemblea: 

convocazione, costituzione e funzionamento 

1. Fermi restando i poteri di convocazione previsti  da speci-

fiche disposizioni di legge, l'Assemblea, sia ordin aria che 

straordinaria, è convocata a cura del Consiglio di Amministra-

zione mediante avviso contenente l'indicazione del giorno, 

dell'ora e del luogo dell'adunanza e delle materia da tratta-

re. 

2. L'Assemblea è convocata presso la sede della soc ietà oppure 

fuori dalla sede sociale, nel luogo indicato dall'a vviso di 

convocazione, purché nel territorio della Provincia  di Siena. 

L'avviso di convocazione, sottoscritto dal Presiden te, deve 

essere inviato a ciascuno dei soci a mezzo lettera raccomanda-

ta a.r., anticipata via fax o per posta elettronica  certifica-

ta almeno 15 (quindici) giorni prima di quello fiss ato per 

l'Assemblea. In mancanza delle formalità suddette, l'Assemblea 

si reputa comunque regolarmente costituita qualora sia in essa 

rappresentato l'intero capitale sociale e sia prese nte la mag-

gioranza dei componenti l'Organo di Amministrazione  e del Col-

legio Sindacale. In tal caso dovrà essere data temp estiva co-

municazione delle deliberazioni assunte ai componen ti dell'Or-

gano Amministrativo e del Collegio Sindacale non pr esenti.   

3. L'Assemblea ordinaria viene convocata almeno una  volta 

all'anno, entro 120 (centoventi) giorni dalla chius ura dell'e-



 

sercizio sociale, oppure quando particolari esigenz e relative 

all'oggetto o alla struttura della società lo richi edano, en-

tro 180 (centoottanta) giorni dalla chiusura dell'e sercizio 

stesso. In tale ultimo caso gli amministratori sara nno tenuti 

a segnalare le ragioni della dilazione nella relazi one di cui 

all'articolo 22, comma secondo, del presente statut o. 

4. L'assemblea straordinaria è convocata, per le de liberazioni 

di sua competenza, quando il Consiglio di Amministr azione lo 

ritenga opportuno. 

5. La convocazione dell'Assemblea dovrà altresì ess ere dispo-

sta, senza ritardo, qualora sia stata inoltrata ric hiesta ai 

sensi di legge. 

6. I soci, cui competa il diritto di intervento in assemblea 

ai sensi dell'articolo 2370 c.c., possono farsi rap presentare 

in assemblea nei limiti e secondo le modalità presc ritte dalla 

legge. La rappresentanza non può essere conferita a i membri 

degli organi amministrativi, ai sindaci o ai dipend enti della 

società, né alle società da essa controllate, ai me mbri degli 

organi amministrativi, ai sindaci o ai dipendenti d i queste. 

La stessa persona non può rappresentare in assemble a più di 

venti soci. 

7. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Cons iglio di 

Amministrazione della società, nominato secondo qua nto dispo-

sto dal successivo articolo 14, comma secondo o, in  sua assen-

za, dal vice presidente, se nominato, o dal membro più anziano 



 

del Consiglio di Amministrazione o, nell'ipotesi di  assenza 

anche dei consiglieri, da uno dei soci pubblici (o loro rap-

presentanti) presenti, nominato seduta stante dall' assemblea. 

8. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare l a regolari-

tà della delega e, in genere, il diritto di interve nire 

all'Assemblea. Il Presidente nomina un segretario, anche non 

socio, e sceglie se lo ritiene opportuno, due scrut atori tra 

gli azionisti o i sindaci. 

9. Le deliberazioni dell'Assemblea constano da verb ale firmato 

dal Presidente, dal segretario e, eventualmente, da gli scruta-

tori. Nei casi di legge e, inoltre, quando il Presi dente del 

Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno, il verbale 

viene redatto dal notaio da lui scelto. 

10. È consentito che le riunioni assembleari si ten gano per 

teleconferenza o per video conferenza, con interven ti disloca-

ti in più luoghi audio/video collegati, a condizion e che tutti 

i partecipanti possano essere identificati, che sia  consentito 

agli intervenuti di seguire la discussione e di int ervenire 

simultaneamente alla trattazione ed alla votazione degli argo-

menti affrontati, nonché di visionare i documenti i n tempo 

reale. In tali ipotesi l'avviso di convocazione ne indicherà 

le modalità. Verificati questi requisiti, l'Assembl ea si con-

sidera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presid ente ed il 

segretario della riunione, che devono pertanto esse re nello 

stesso luogo onde consentire la stesura e la sottos crizione 



 

del relativo verbale. 

Articolo 12 - Assemblea: deliberazioni 

1. L'Assemblea ordinaria, sia in prima che in secon da convoca-

zione, è regolarmente costituita e delibera ai sens i di legge. 

2. L'Assemblea straordinaria delibera validamente, sia in pri-

ma che in seconda convocazione, col voto favorevole  di tanti 

soci che rappresentino almeno i 2/3 (due terzi) del  capitale 

sociale. 

Articolo 13 - Patti parasociali 

1. Qualunque patto o accordo, in qualunque forma st ipulato, 

che comporti per gli aderenti limitazioni o regolam entazioni 

del diritto di voto, obblighi o facoltà di preventi va consul-

tazione per l'esercizio dello stesso, obblighi circ a il tra-

sferimento di azioni, ovvero qualunque accordo rien trante nel-

la categoria di patti di cui all'articolo 2341 bis c.c., non 

può avere durata superiore a 5 (cinque) anni e si i ntende sti-

pulato per questa durata anche se le parti hanno pr evisto un 

termine maggiore; i patti sono rinnovabili alla sca denza. 

2. Qualora il patto non preveda un termine di durat a, ciascun 

contraente ha diritto di recedere con preavviso di sei mesi. 

Articolo 14 - Consiglio di Amministrazione: 

composizione, nomina, poteri 

1. La società è amministrata da un Consiglio di Amm inistrazio-

ne composto da un numero di membri non inferiore a 3 (tre) e 

non superiore a 7 (sette) eletti dall'Assemblea, la  quale di 



 

volta in volta, prima di procedere all'elezione deg li ammini-

stratori determina il numero dei componenti il Cons iglio nei 

limiti suddetti. La composizione del Consiglio di A mministra-

zione deve rispettare la normativa vigente in mater ia di pari 

opportunità tra i sessi. 

2. L'assemblea nomina gli amministratori scegliendo li, per una 

quota, tra i candidati proposti dai soci pubblici e , per 

un'altra quota, tra i candidati proposti dagli altr i soci pri-

vati. Le suddette quote sono definite in termini di rettamente 

proporzionali al numero delle azioni possedute - co mplessiva-

mente - da ciascuna delle categorie di soci; ove la  proporzio-

ne non consenta di individuare i numeri interi, la frazione 

più alta è arrotondata per eccesso. Ciascuna delle due catego-

rie di soci definisce, nei modi previsti dal succes sivo comma, 

i propri candidati in un numero non inferiore a que llo dei 

consiglieri ad essa spettante e, comunque, non supe riore al 

doppio. 

3. Al fine di indicare i candidati soci pubblici e soci priva-

ti si riuniscono in conferenze separate ed inviano al Presi-

dente, almeno 10 (dieci) giorni prima dell'Assemble a (al cui 

ordine del giorno sia iscritta l'elezione del Consi glio di Am-

ministrazione) una comunicazione a mezzo raccomanda ta a.r. 

contenente l'indicazione dei rispettivi candidati. Per la va-

lida costituzione e per le deliberazioni delle sudd ette confe-

renze si applicano, salvo diverso accordo tra i soc i, le rego-



 

le vigenti per l'adunanza dell'Assemblea ordinaria.  Gli ammi-

nistratori nominati dai soci pubblici possono esser e revocati 

soltanto da chi li ha nominati. 

4. Il Consiglio potrà inoltre nominare tra i suoi m embri un 

amministratore delegato, scelto tra i candidati ind icati dai 

soci privati. 

5. Gli amministratori durano in carica da uno a tre  esercizi, 

come deliberato dall'Assemblea e sono rieleggibili.  

6. Nel caso in cui la maggioranza dei componenti de l Consiglio 

di Amministrazione si dimettano o cessino dalla car ica per 

qualsiasi motivo, l'intero Consiglio di Amministraz ione si in-

tenderà decaduto. In quest'ultimo caso l'Assemblea per la no-

mina dell'intero consiglio deve essere convocata d' urgenza da-

gli amministratori rimasti in carica o, in mancanza , dal Col-

legio Sindacale, il quale nel frattempo può compier e gli atti 

di ordinaria amministrazione. 

7. Il Consiglio di Amministrazione ha tutte le faco ltà ed i 

poteri per la gestione ordinaria e straordinaria de lla socie-

tà, senza eccezioni di sorta, ed ha facoltà di comp iere tutti 

gli atti che ritenga opportuni per l'attuazione ed il raggiun-

gimento degli scopi sociali, esclusi soltanto quell i che la 

legge in modo tassativo riserva all'Assemblea. 

8. Il potere di rappresentare la società davanti a terzi o in 

giudizio, nonché quello di firmare in nome della so cietà, 

spettano al Presidente del Consiglio di Amministraz ione, cui 



 

il Consiglio può anche delegare parte dei propri po teri di am-

ministrazione, nei limiti stabiliti dalla legge ovv ero all'Am-

ministratore Delegato nei limiti della delega confe rita. 

9. Il Consiglio può anche delegare la firma sociale , con quel-

le limitazioni che riterrà opportune, ad uno o più amministra-

tori, direttori e procuratori, tanto congiuntamente  che sepa-

ratamente, nonché affidare speciali incarichi ai pr opri membri 

e ai terzi assegnando ad essi, a corrispettivo dell e loro pre-

stazioni, speciali emolumenti e interessenze, anche  sotto for-

ma di partecipazioni agli utili in quella misura, i n quel modo 

ed a quelle condizioni che reputerà del caso fissar e. 

10. Rientrano nella competenza esclusiva del Consig lio di Am-

ministrazione e non sono perciò delegabili i poteri  e le at-

tribuzioni relative alle seguenti materie: 

a) la costituzione di vincoli, pesi, ipoteche o peg ni su alcu-

no dei cespiti della società; 

b) la concessione di finanziamenti e la concessione  di garan-

zie; 

c) l'ottenimento di finanziamenti e la costituzione  di obbli-

gazioni finanziarie passive; 

d) la stipula di contratti di importo superiore a 3 00.000,00 

(trecentomila) Euro che vincolino la società per ol tre 3 (tre) 

anni, al netto di imposte e tasse; 

e) la costituzione di enti o società e la partecipa zione ad 

enti o società già costituiti; 



 

f) scelta e nomina dei consulenti con un compenso s uperiore ai 

limiti di spesa assegnati all'Amministratore delega to nell'am-

bito delle proprie competenze ed autonomie. 

Articolo 15 - Consiglio di Amministrazione: 

convocazione, costituzione, funzionamento 

1. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione son o convocate 

dal Presidente ovvero, in sua assenza, dal Vice pre sidente, se 

nominato, o dal Consigliere più anziano, a mezzo le ttera rac-

comandata a.r., telegramma, fax o e-mail inviati al  domicilio 

di ciascuno degli amministratori e dei sindaci alme no 10 (die-

ci) giorni prima della data fissata per la riunione  del Consi-

glio. In caso di urgenza, si considera sufficiente un preavvi-

so di almeno 3 (tre) giorni. 

2. Il Consiglio si raduna tutte le volte che il Pre sidente o 

chi ne fa le veci lo ritenga opportuno, oppure ogni  qualvolta 

due o più amministratori o un sindaco ne facciano r ichiesta 

scritta, specificando al Presidente le ragioni dell a richie-

sta. Gli amministratori devono essere forniti con r agionevole 

anticipo rispetto alla data fissata per l'adunanza del Consi-

glio, di adeguate informazioni in ordine agli argom enti posti 

in discussione. 

3. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce alme no 4 (quat-

tro) volte ogni anno. 

4. Il segretario potrà essere nominato dal Consigli o di Ammi-

nistrazione, anche al di fuori dei suoi membri. 



 

5. È ammessa la possibilità che le riunioni del Con siglio Am-

ministrativo si tengano con il sistema della video conferenza 

o teleconferenza, a condizione che tutti i partecip anti possa-

no essere identificati dal Presidente e sia ad essi  consentito 

di discutere ed intervenire in tempo reale alla tra ttazione 

degli argomenti, esprimendo in forma palese il prop rio voto 

nei casi in cui si proceda a votazione. Verificando si questi 

presupposti, il Consiglio di Amministrazione s'inte nde tenuto 

nel luogo ove si trova il Presidente dell'adunanza insieme al 

segretario, i quali provvederanno a redigere e sott oscrivere 

il verbale della riunione, facendo menzione delle m odalità con 

le quali è avvenuto il collegamento con i consiglie ri lontani 

e di come essi hanno espresso il voto. 

6. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione son o valida-

mente costituite con la presenza della maggioranza degli ammi-

nistratori. Le deliberazioni del Consiglio di Ammin istrazione 

sono prese a maggioranza assoluta dei presenti; in caso di pa-

rità prevale il voto del Presidente. Le delibere de l Consiglio 

di Amministrazione devono essere verbalizzate nel r elativo li-

bro dei verbali del Consiglio, firmate dal Presiden te e dal 

Segretario. 

7. Le delibere relative alle materie di seguito ind icate sono 

di esclusiva competenza del Consiglio di Amministra zione, non 

possono essere altrimenti delegate e devono essere assunte con 

la maggioranza dei 2/3 (due terzi) dei voti dei suo i componen-



 

ti in carica. 

a) nomina e revoca dell'Amministratore delegato, de finizione 

del contenuto delle deleghe ad esso attribuite e lo ro revoca, 

avocazione dei poteri allo stesso conferiti; 

b) la definizione dei limiti di spesa complessiva, per eserci-

zio (in relazione al bilancio di previsione), per g li atti del 

Presidente della società, nonché la soglia delle az ioni giudi-

ziali (ivi comprese quelle arbitrali) che il Presid ente stesso 

può, autonomamente, decidere che la società intrapr enda; 

c) l'approvazione del bilancio di previsione e del documento 

direttore; 

d) la proposta di eventuali modifiche dell'atto cos titutivo e 

del presente statuto, nonché quella dell'emissione di obbliga-

zioni; 

e) l'approvazione delle tariffe e dei prezzi da pra ticare ai 

soci; 

f) la prestazione di garanzie passive; 

g) La costituzione di enti o società, nonché l'acqu isizione di 

partecipazione in società. 

8. Il Consiglio di Amministrazione provvede altresì  a: 

a) esaminare la bozza di bilancio e redigere ed app rovare, 

eventualmente tenendo conto, a sua discrezione, del  parere, 

delle osservazioni e delle proposte espresse al rig uardo 

dall'assemblea, il programma pluriennale generale; 

b) proporre all'Assemblea, di propria iniziativa o su richie-



 

sta di tanti soci che rappresentino almeno un quint o del capi-

tale sociale, le eventuali modifiche del presente s tatuto; 

c) proporre all'assemblea l'eventuale emissione di obbligazio-

ni; 

d) approvare, non oltre la prima seduta di ciascun esercizio 

sociale, il bilancio di previsione e il documento d irettore, a 

mezzo del quale sono annualmente definiti gli indir izzi e le 

linee operative volte ad attuare le scelte strategi che defini-

te, nel programma pluriennale generale; con il docu mento di-

rettore peraltro sono fissati i criteri generali pe r l'orga-

nizzazione aziendale e per l'uso ottimale delle ris orse (per-

sonale, mezzi operativi, economici e finanziari) di sponibili o 

da acquisire, nonché le linee essenziali della poli tica di mi-

glioramento e di potenziamento dei servizi per gli enti locali 

territoriali soci (con la definizione anche delle i niziative 

utili ad assicurare il concorso attivo della societ à alla cura 

degli interessi ed alla promozione dello sviluppo d elle comu-

nità locali); 

e) approvare le convenzioni volte a disciplinare la  gestione 

dei servizi e, in genere, la cooperazione della soc ietà con 

gli enti locali territoriali; 

f) approvare gli atti di tipo regolamentare, che ri sultino 

eventualmente opportuni per il buon andamento dell' attività 

sociale, nonché lo schema dei contratti destinati a d un uso 

plurimo e ripetuto nel tempo e lo schema dei contra tti (diver-



 

si da quelli di lavori, formati secondo gli accordi  colletti-

vi) volti a vincolare la società per un periodo ecc edente i 

tre anni; 

g) approvare, se previsti dal programma pluriennale  generale, 

la costituzione di enti o società (con l'atto costi tutivo e lo 

statuto relativi), nonché l'acquisizione di parteci pazioni in 

società; 

h) approvare l'assunzione dei dirigenti; definire g li indiriz-

zi della politica del personale, ivi compresi la fo rmazione, 

la valorizzazione delle professionalità e le relazi oni sinda-

cali; 

i) informare i soci almeno 30 (trenta) giorni prima  delle 

scelte di alienazione dei beni sociali del valore s uperiore ai 

500.000,00 (cinquecentomila) Euro, non espressament e previste 

nel programma pluriennale. 

Articolo 16 - Presidente: nomina e poteri 

1. Il Presidente è nominato dall'Assemblea ai sensi  dell'arti-

colo 2449 c.c., nonché a norma dell'articolo 10, co mma quarto 

del presente statuto. 

2. Il Presidente ha la legale rappresentanza della società per 

tutti gli atti di ordinaria e di straordinaria ammi nistrazione 

e anche per atti e materie a lui riservate in via e sclusiva 

dal Consiglio di Amministrazione. La società sta in  giudizio 

nella persona del Presidente il quale, in particola re: 

a) nomina i procuratori ed i difensori della societ à per i 



 

giudizi in cui essa è parte; nomina arbitri e perit i; promuo-

ve, su conforme decisione del Consiglio di Amminist razione 

(ove la controversia ecceda la soglia fissata dal C onsiglio 

stesso) tutte le azioni necessarie a tutela dei dir itti e de-

gli interessi della società; 

b) adotta le decisioni non attribuite dalla legge, dal presen-

te statuto o dal Consiglio di Amministrazione, ad a ltri organi 

sociali e dispone le spese nei limiti fissati dal C onsiglio di 

Amministrazione; 

c) d'intesa con l'Amministratore Delegato, propone al Consi-

glio di Amministrazione la bozza del bilancio e del  programma 

pluriennale generale, il bilancio di previsione ed il documen-

to direttore, le convenzioni ed i contratti, nonché  gli atti 

di tipo regolamentare che il Consiglio stesso è chi amato ad 

approvare; 

d) controlla l'integrale e tempestiva attuazione de lle deci-

sioni degli organi collegiali della società, propon endo perio-

dicamente alla loro valutazione i risultati della g estione 

dell'azienda; coordina le attività di tutti gli org ani socia-

li, assicurando la reciproca informazione e l'integ razione 

operativa fra gli stessi; 

e) assume tutte le iniziative necessarie a promuove re, tra il 

pubblico, la conoscenza delle attività sociali, int rattiene i 

rapporti con le autorità e, in specie, cura le pubb liche rela-

zioni della società, sovrintende e controlla i rapp orti con 



 

gli utenti. 

3. L'assemblea potrà nominare un Vice Presidente, a i sensi di 

quanto previsto all'articolo 10, che sostituirà il Presidente 

in caso di sua assenza o impedimento.   

Articolo 17 - Amministratore delegato: nomina e pot eri 

1. L'Amministratore delegato ha la rappresentanza l egale, con-

giunta o disgiunta con il Presidente, della società  per tutte 

le attività di ordinaria e straordinaria amministra zione, nei 

limiti espressamente fissati dal Consiglio di Ammin istrazione 

e dal presente statuto. 

2. Il Consiglio di Amministrazione stabilisce, in r elazione al 

bilancio di previsione, l'importo complessivo per e sercizio 

e/o per singoli atti o materia, delle spese che l'A mministra-

tore delegato può autonomamente disporre impegnando  la socie-

tà. 

3. L'Amministratore delegato: 

a) sovrintende alla gestione della società, alla su a attività 

finanziaria e patrimoniale, all'attività degli uffi ci e dei 

servizi; 

b) provvede all'assunzione del personale ed agli at ti relativi 

alla gestione dei rapporti di lavoro, nomina consul enti; con-

trolla il buon andamento dei servizi ad i loro risu ltati; 

c) definisce progetti ed iniziative da proporre ai competenti 

organi collegiali e ne cura l'attuazione; 

d) cura le eventuali gare indette dalla società o a  cui la 



 

stessa partecipa, cura l'adeguata istruzione di tut ti gli ar-

gomenti posti all'ordine del giorno dell'Assemblea e del Con-

siglio di Amministrazione; 

e) d'intesa con il Presidente, provvede a definire l'organiz-

zazione degli uffici e dei servizi, determinandone la dotazio-

ne di personale e di mezzi, nel rispetto dei criter i indicati 

e degli indirizzi definiti dal Consiglio di Amminis trazione; 

f) cura che sia data attuazione alle deliberazioni del Consi-

glio di Amministrazione provvedendo, fra l'altro, a  definire 

gli schemi di contratto dallo stesso approvati, non ché ad ap-

provare le fideiussioni da prestare, gli acquisti e  gli altri 

investimenti di importo inferiore a quello di compe tenza del 

Consiglio di Amministrazione; formula altresì tutte  le oppor-

tune proposte di deliberazioni al Consiglio di Ammi nistrazione 

e promuove tutte le iniziative e le attività necess arie a mi-

gliorare e potenziare l'attività sociale. 

4. L'Amministratore Delegato sarà soggetto alla vig ilanza del 

Consiglio di Amministrazione e potrà essere in ogni  tempo re-

vocato. 

5. Il compenso spettante all'Amministratore Delegat o verrà de-

terminato dal Consiglio di Amministrazione, sentito  al riguar-

do il Collegio Sindacale, in ragione delle effettiv e attività 

delegate, entro i limiti fissati dall'assemblea. 

Articolo 18 - Patrimoni e finanziamenti destinati 

La società potrà, ai sensi e per gli effetti di cui  agli arti-



 

coli 2447 bis- decies: 

a) costituire uno o più patrimoni ciascuno dei qual i destina-

to, in via esclusiva, ad uno specifico affare nel r ispetto 

delle condizioni e dei limiti fissati dalla legge. In tal caso 

la deliberazione costitutiva del patrimonio destina to deve es-

sere adottata dal Consiglio di Amministrazione a ma ggioranza 

assoluta dei suoi componenti; 

b) convenire che nel contratto relativo al finanzia mento di 

uno specifico affare al rimborso totale o parziale del finan-

ziamento medesimo siano destinati i proventi dell'a ffare stes-

so, o parte di essi. In tal caso il contratto deve contenere 

tutto quanto richiesto dall'articolo 2447 decies. 

Articolo 19 - Collegio sindacale: costituzione e fu nzioni 

1. Il Collegio sindacale è composto da tre membri e ffettivi e 

due supplenti, funzionanti a norma di legge ed aven ti i requi-

siti previsti per legge. Almeno un membro effettivo  ed uno 

supplente devono essere scelti tra gli iscritti nel  Registro 

dei Revisori Legali istituito presso il Ministero d ella Giu-

stizia. 

2. I sindaci sono nominati dall'Assemblea ordinaria . 

3. I soci pubblici, col medesimo meccanismo di cui all'artico-

lo 14, comma quarto, provvedono a designare due sin daci effet-

tivi tra cui verrà nominato il Presidente del Colle gio Sinda-

cale. 

4. I sindaci restano in carica per tre esercizi e s cadono alla 



 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione de l bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica. La cessaz ione dei 

sindaci per scadenza del termine ha effetto dal mom ento in cui 

il collegio è stato ricostituito. 

Articolo 20 - Compensi degli Amministratori 

e retribuzione dei Sindaci 

1. L'assemblea fissa le indennità e i compensi dell 'organo am-

ministrativo. 

È facoltà dell'assemblea di fissare ogni anno un tr attamento 

di fine mandato per tutti o taluni degli amministra tori. La 

remunerazione spettante all'Amministratore Delegato  o agli Am-

ministratori con deleghe o incarichi speciali, ex a rticolo 14 

comma nove, verrà determinato dal Consiglio di Ammi nistrazio-

ne, sentito il Collegio Sindacale. 

I membri del Consiglio di Amministrazione avranno i l diritto 

al rimborso delle spese di viaggio e/o di trasferta . 

2. Il compenso spettante ai sindaci è determinato d all'assem-

blea ordinaria all'atto della nomina. 

Articolo 21 - Revisione Legale dei Conti 

1. Fatti salvi i compiti e le responsabilità del Co llegio Sin-

dacale, le funzioni di revisione legale dei conti, della cor-

rispondenza delle scritture contabili al bilancio e  al conto 

economico e alla valutazione del patrimonio sociale , dovranno 

essere attribuite dall'assemblea ad un revisore leg ale dei 

conti o ad una società di revisione legale, iscritt i nel regi-



 

stro istituito presso il Ministero della Giustizia.  

2. L'incarico è conferito dall'assemblea, sentito i l collegio 

sindacale, la quale determina il corrispettivo spet tante al 

revisore o alla società di revisione per l'intera d urata 

dell'incarico. 

3. Tutta la documentazione di bilancio, del conto e conomico ed 

i relativi allegati esplicativi, dovranno essere tr asmessi al 

revisore o alla società di revisione almeno 45 (qua rantacin-

que) giorni prima della data fissata per l'adunanza  dell'as-

semblea che deve esaminarla. 

TITOLO IV 

BILANCIO ED UTILI 

Articolo 22 - Bilancio d'esercizio 

1. L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

2. Il Consiglio provvede entro i termini e sotto l' osservanza 

delle disposizioni di legge alla compilazione del b ilancio, 

corredandolo con una relazione sull'andamento della  gestione. 

3. Il bilancio è approvato entro 120 (centoventi) g iorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale o nei termini più l unghi dei 

180 (centoottanta) giorni, e con le modalità previs te dall'ar-

ticolo 2364 del codice civile, sesto comma, ultimo periodo. 

Articolo 23 - Utili 

1. Gli utili saranno ripartiti come segue: 

a) il 5% (cinque per cento) a riserva legale, fina a che que-

sta non abbia raggiunto il quinto del capitale soci ale; 



 

b) il 20% (venti per cento) almeno da destinarsi a riserva 

straordinaria; 

c) la rimanenza sarà destinata dall'assemblea, che delibera 

con maggioranza di 2/3 (due terzi), a remunerazione  del capi-

tale, a specifici prelevamenti a favore di ulterior i riserve 

straordinarie, oppure disponga di mandarli in tutto  o in parte 

agli esercizi successivi. 

2. Il pagamento dei dividendi è effettuato nei modi , luoghi e 

termini stabiliti dal Consiglio di Amministrazione.  

3. I dividendi non riscossi entro il quinquennio da l giorno in 

cui divengono esigibili si prescrivono a favore del la società. 

TITOLO V 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Articolo 24 - Scioglimento e liquidazione 

Qualora si arrivi, in qualsiasi momento e per quals iasi moti-

vo, alla messa in liquidazione della società, l'ass emblea 

straordinaria determinerà le modalità della liquida zione stes-

sa e nominerà uno o più liquidatori fissandone i co mpensi ed i 

poteri e stabilendo il termine entro il quale i liq uidatori 

dovranno rendere conto del proprio operato. 

TITOLO VI 

CLAUSOLA ARBITRALE - RINVIO 

Articolo 25 - Arbitrato 

1. Tutte le controversie che potranno insorgere fra  la società 

e i soci, gli amministratori e i liquidatori, nonch é tra i so-



 

ci, gli amministratori e i liquidatori per l'interp retazione 

e/o l'applicazione delle clausole del presente stat uto, nei 

limiti di norme inderogabili di legge, saranno deci se da un 

Collegio di tre arbitri. Il potere di nomina degli arbitri, 

nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 34 de l D. Lgs 

5/2003, è attribuito alla Camera arbitrale istituit a presso la 

Camera di Commercio di Siena. Ove il soggetto desig nato non 

provveda, la nomina è richiesta al Presidente del T ribunale di 

Siena. 

2. Il Collegio Arbitrale giudicherà secondo diritto  e provve-

derà anche sulle spese e competenze spettanti agli arbitri. 

Articolo 26 - Rinvio 

Per tutto quanto non espressamente contemplato nel presente 

statuto si fa riferimento alle disposizioni contenu te nel co-

dice civile e nelle altre leggi vigenti. 

=================================== 

C O P I A    C O N F O R M E 

 


